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Cat. A: fino a 600 mq

Cat. B: oltre 600 mq e fino a 1500 mq

Cat. C: oltre 1500 mq
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ANCHEANCHE
LE ATTIVITÀLE ATTIVITÀ

COMMERCIALI…COMMERCIALI…

…BRUCIANO…BRUCIANO!!
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DECRETO MINISTERIALE 23 novembre 2018
APPROVAZIONE DI NORME TECNICHE DI PREVENZIONE INCENDI PER LE 

ATTIVITA’ COMMERCIALI…
REGOLE TECNICHE VERTICALI V 8



DEFINIZIONI

 Pericolo      
La pericolosità è riferita alle proprietà
chimiche e fisiche di una sostanza

 Rischio
Il rischio si riferisce alla probabilità che 
si verifichino danni a:  persone, ai beni e 
ambiente

 Valutazione  R = M x F



LA PREVENZIONE INCENDI

PREVENZIONE 
INCENDI

Prevenzione
propriamente detta

Protezione

Protezione
passiva

Protezione
attiva

Misure
precauzionali

d’esercizio



DECRETO MINISTERIALE 27.07.2010
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COME INTERVENIRE 
PER RIDURRE AL MINIMO IL RISCHIO

 NELLA FASE DI PROGETTAZIONE
◦ realizzare la struttura nel rispetto delle norme di 

prevenzione incendi ossia predisporre tutte quelle prevenzione incendi ossia predisporre tutte quelle 
misure di protezione attive e passive in funzione 
dell’analisi dei rischi presenti nella struttura;   

 NELLE CONDIZIONI DI ESERCIZIO
◦ predisporre un piano d’emergenza;
◦ organizzare una squadra antincendio.



DECRETO MINISTERIALE 27.07.2010DECRETO MINISTERIALE 27.07.2010

ARTICOLO 4
APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI TECNICHE
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Nuovo codice ( D.M. 03.08.2015 - D.M. 18.10.2019)

ARTICOLO 2
CAMPO DI APPLICAZIONE
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Nuovo codice ( D.M. 03.08.2015 - D.M. 18.10.2019)

ARTICOLO 2
CAMPO DI APPLICAZIONE
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DECRETO MINISTERIALE 27.07.2010DECRETO MINISTERIALE 27.07.2010

ALLEGATO
REGOLA TECNICA DI PREVENZIONE INCENDI PER LA
PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DELLE
ATTIVITÀ COMMERCIALI CON SUPERFICIE LORDA SUPERIORE
A 400 MQ

1. GENERALITÀ

2. UBICAZIONE2. UBICAZIONE

3. CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE (RESISTENZA, 
REAZIONE)

4. MISURE DIMENSIONAMENTO VIE D’ESODO

5. AREE ED IMPIANTI A RISCHIO SPECIFICO

6. IMPIANTI ELETTRICI

7. MEZZI ED IMPIANTI DI ESTINZIONE INCENDI

8. IMPIANTI DI RIVELAZIONE, SEGNALAZIONE E ALLARME

9. SEGNALETICA DI SICUREZZA

10. ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO
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Schema cronologico delle normative di  prevenzione incendi per le attività 
commerciali

Norma Titolo Contenuto

Ministero Ministero 
InternoInterno
CircolareCircolare n. 75 n. 75 
del 03.07.67del 03.07.67

Criteri di prevenzione incendiCriteri di prevenzione incendi
per grandi magazzini ed per grandi magazzini ed 
empori, etc.empori, etc.

Rappresenta il primo riferimento Rappresenta il primo riferimento 
suisui criteri di prevenzione incendi criteri di prevenzione incendi 
da utilizzare per le attività da utilizzare per le attività 
commerciali commerciali 

Ministero Ministero 
Interno      Interno      
Lettera Lettera 
Circolare n. Circolare n. 

ParzialiParziali modifiche ai criteri modifiche ai criteri 
indicati nella Circolare n. 75 indicati nella Circolare n. 75 
del 03.07.67del 03.07.67

Apporta modificazioni ed Apporta modificazioni ed 
integrazioniintegrazioni sul sul 
dimensionamento del sistema di dimensionamento del sistema di 
vie di uscita stabilito nella vie di uscita stabilito nella Circolare n. Circolare n. 

5210/4118/4 del 5210/4118/4 del 
17.02.7517.02.75

vie di uscita stabilito nella vie di uscita stabilito nella 
Circolare n. 75/67 Circolare n. 75/67 

Decreto   Decreto   
MinistroMinistro Interno Interno 
del 27.07.2010del 27.07.2010

Approvazione della regola Approvazione della regola 
tecnica di prevenzione incenditecnica di prevenzione incendi
per le attività commerciali con per le attività commerciali con 
superficie lorda > 400 mqsuperficie lorda > 400 mq

Costituisce la regola tecnica per Costituisce la regola tecnica per 
le attivitàle attività commerciali commerciali 
superando tutte le precedenti superando tutte le precedenti 
disposizioni disposizioni (modello (modello 
prescrittivo)prescrittivo)

Decreto  Decreto  
Ministro Interno Ministro Interno 
del 23.11.2018del 23.11.2018

Approvazione diApprovazione di norme norme 
tecniche di prevenzione tecniche di prevenzione 
incendi per le attività incendi per le attività 
commerciali con superficie commerciali con superficie 
lorda > 400 mqlorda > 400 mq

Costituisce la Regola Tecnica Costituisce la Regola Tecnica 
Verticale allegata al nuovo Verticale allegata al nuovo 
codice di prevenzionecodice di prevenzione incendi incendi 
per le attività commerciali             per le attività commerciali             
(modello prestazionale)(modello prestazionale) 13



Classificazione attività 
in relazione alla superficie lorda utile e all’altezza dei piani
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)
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Classificazione delle aree dell’attività 
in relazione alla destinazione d’uso
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)
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Criteri per la reazione al fuoco dei materiali
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

16



Criteri per la reazione al fuoco dei materiali
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

vie di esodovie di esodo aree venditaaree vendita
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Criteri per la reazione al fuoco dei materiali
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

vie di esodovie di esodo aree venditaaree vendita
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Criteri per la reazione al fuoco dei materiali
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

vie di esodovie di esodo aree venditaaree vendita
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Resistenza al fuoco delle strutture

D.M. 27.07.2010 - Regola tecnica prescrittiva

ammessa classe non inferiore a 15 per:

D.M. 23.11.2018 - RTV nuovo codice

AMMESSA CLASSE NON INFERIORE A 15 
PER:
- edificio monopiano con altezza del piano fino a 1 m, 
superficie lorda utile fino a 3.000 mq, ad uso esclusivo, 
compartimentato e senza comunicazioni con altre 
opere da costruzione 

ammessa classe non inferiore a 15 per:
- edificio isolato, monopiano e con carico d’incendio < 100 MJ/mq
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Comunicazioni con altre attività

D.M. 27.07.2010 
Regola tecnica prescrittiva

D.M. 23.11.2018
RTV nuovo codice

Se dimostrata necessità funzionale di 
comunicazione

Tipo attività 
commerciale

Tipo
comunicazione

Tipo 
altra attività

S  =<  1.500 mq
h =<  12 m 

NESSUN 

stazioni trasporti 
con vie d’esodo 
comuni

34 archivi, 
49, 65, 66, 
69, 71, 72, 
74, 75, 77

NESSUN 
REQUISITO

comuni
tutte se con 
Sprinkler e SEFC
su intera attività

tutte TIPO PROTETTO attività civili con 
vie d’esodo 
indipendenti

con aree tipo 
autoricambi o 
showroom

TIPO PROTETTO 
ALMENO E30-Sa

altre attività con 
vie d’esodo 
indipendenti

S  =<  1.500 mq
h =<  12 m 

TIPO
A PROVA DI 
FUMO

attività civili con 
vie d’esodo 
comuni

tutte TIPO
A PROVA DI 
FUMO

altre attività con 
vie di esodo 
indipendenti
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Criteri di compartimentazione
della regola tecnica prescrittiva - D.M. 27.07.2010
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Criteri di compartimentazione
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)
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Criteri di compartimentazione
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

S =< 1.500 mqS =< 1.500 mq
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Criteri di compartimentazione
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

TA, TB1, TB2 =  esposizione e vendita al pubblico
TC, TM1, TM3, TT1, TT2 =  uffici, depositi a basso q, locali tecnici
TK1, TM2 =  lavorazioni pericolose, depositi ad alto q
TK2 =  aree esterne per stoccaggio merci
TZ =  aree diverse dalle precedenti 

(h > 6 metri)(h > 6 metri)

- Con controllo dell’incendio di livello IV, compartimentazione multipiano si estende da  
h =12 a h=15 m
-TA compartimentate o con adeguata distanza di separazione rispetto ad aree TK2 
(esterne) assumendo qf ≥ 600 MJ/mq su aree esterne 25



Criteri di dimensionamento delle vie di esodo

D.M. 27.07.2010 - Regola tec. 
prescrittiva

D.M. 23.11.2018 - RTV nuovo codice

La mall può essere considerata luogo 
sicuro temporaneo ai fini del calcolo 
della lunghezza d’esodo se:
-qf ≤ 50 MJ/mq;
-distanza minima tra facciate L pari a 
radice di 7H, con L minimo 7 m;

Nelle attività commerciali 
dove è prevista la 
realizzazione della mall, è 
consentito considerare 
ulteriori 40 metri di radice di 7H, con L minimo 7 m;

- sprinkler esteso a tutti gli ambiti non 
compartimentati che vi adducono;
- rivelazione e allarme esteso alla mall e a 
tutti gli ambiti non compartimentati che 
vi adducono;
-SEFC per la mall e tutti gli ambiti non 
compartimentati che vi adducono.
(rispetto ad una L max di esodo di 50 m 
incrementabile a 68 m con SEFC e IMP 
RIV esteso a tutta l’attività)

ulteriori 40 metri di 
percorso di esodo 
all’interno della mall per 
raggiungere un’uscita su 
spazio scoperto
(rispetto ad una L max di 
esodo di 60 m con attività 
protetta da SEFC)
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Criteri di gestione della sicurezza – Centro di gestione delle 
emergenze

D.M. 27.07.2010 - Regola tec. prescrittiva D.M. 23.11.2018 - RTV nuovo codice

Il centro di gestione delle 
emergenze è previsto in apposito 
locale ad uso esclusivo, 
costituente compartimento 
antincendio e con accesso 
dall’esterno, nelle attività 

Per attività commerciali con 
superficie superiore a 20.000 mq 
deve essere previsto un centro 
di gestione delle emergenze in 
apposito locale con accesso 
dall’esterno e costituente dall’esterno, nelle attività 

commerciali con superficie 
superiore a 10.000 mq 
indipendentemente dall’altezza 
dei piani, oppure con superficie 
superiore a 5.000 mq e altezza dei 
piani superiore a 6 m.

dall’esterno e costituente 
compartimento antincendio. Tale 
locale deve essere dotato di 
strumenti di controllo e 
segnalazione degli incendi e di 
strumenti di comunicazione agli 
addetti antincendio.
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Criteri di controllo dell’incendio
della regola tecnica prescrittiva - D.M. 27.07.2010

VIENE AMMESSO CHE LE ATTIVITÀ COMMERCIALI CON SUPERFICI DI VENDITA 
FINO A 600 MQ E CARICO D’INCENDIO NON SUPERIORE A 100 MJ/MQ SIANO 
PRIVE DI IMPIANTI IDRICI ANTINCENDIO 28



Criteri di controllo dell’incendio
della regola tecnica prescrittiva - D.M. 27.07.2010
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Criteri di controllo dell’incendio
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

S =< 1.500 mqS =< 1.500 mq

S =< 3.000 mqS =< 3.000 mq

S =< 5.000 mqS =< 5.000 mq

S =< 10.000 mqS =< 10.000 mq

(h < 12 m)solo estintori

solo estintori (qf < 100 MJ/mq)

(h > 24 m)(h > 24 m)

richiesto Impianto sprinkler

NELLE AREE ESTERNE PER DEPOSITO MERCI (TK2) CON QF > 1.200 MJ/MQ  DEVE 
ESSERE PREVISTA RETE IDRANTI ALL’APERTO
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Criteri di controllo dell’incendio
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)
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Criteri di controllo dell’incendio
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

S =< 1.500 mqS =< 1.500 mq

(h <= 24 m)(h <= 24 m)

(h > 24 m)(h > 24 m)

S > 1.500 mqS > 1.500 mq

S > 1.500 mqS > 1.500 mq

S =< 10.000 mqS =< 10.000 mq

S >  10.000 mqS >  10.000 mq

(h > 12 m)(h > 12 m)
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Criteri per la rivelazione e segnalazione d’allarme d’incendio
della regola tecnica prescrittiva - D.M. 27.07.2010

Nelle attività commerciali tutte le aree devono essere protette 
da impianto fisso di rivelazione e segnalazione automatica 
d’allarme degli incendi, progettato, installato, collaudato e 
gestito secondo le norme di buona tecnica vigenti, in grado 
di rilevare e segnalare a distanza un principio d’incendio. 

L’impianto deve essere anche corredato di segnalatori del 
tipo a pulsante manuale opportunamente distribuiti ed ubicati 
in prossimità delle uscite.
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Criteri per la rivelazione e segnalazione d’allarme d’incendio
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

S =< 1.500 mq

(h <= 6 m)

solo segnalazione manuale
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Criteri per la rivelazione e segnalazione d’allarme d’incendio
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)
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Criteri di controllo di fumi e calore
della regola tecnica prescrittiva - D.M. 27.07.2010

Le aree adibite alla vendita devono essere provviste di un sistema 
di controllo dei fumi finalizzato a garantire un’altezza libera dal 
fumo pari almeno a 2,00 m, in modo da favorire l’esodo degli 
occupanti e le operazioni di soccorso in sicurezza. 
Tale obiettivo può essere raggiunto con una delle seguenti 
soluzioni:

a) aperture di aerazione naturale, aventi superficie non inferiore a) aperture di aerazione naturale, aventi superficie non inferiore 
ad 1/40 della superficie in pianta del compartimento. Le 
aperture devono essere distribuite sia nella parte bassa che 
nella parte alta delle pareti o in copertura; devono essere 
dotate di un sistema di apertura automatico o manuale degli 
infissi la cui gestione deve essere considerata nel piano di 
emergenza;

a) sistema di controllo dei fumi con l’ausilio di evacuatori di 
fumo e calore, dimensionato e realizzato in conformità alle 
vigenti norme tecniche (UNI 9494 e le UNI EN 12101). 36



Criteri di controllo del fumo e del calore
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

S > 1.500 mq e B3 e qf>600 MJ/mq SEFC
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Criteri di controllo del fumo e del calore
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

Aperture di smaltimento

SEFC

Aperture di smaltimento
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Criteri di controllo del fumo e del calore
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

nessun nessun 
requisito
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Criteri di controllo del fumo e del calore
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

Livello prestazione II
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Criteri di controllo del fumo e del calore
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

Livello prestazione III
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Criteri di operatività antincendio
della regola tecnica prescrittiva - D.M. 27.07.2010

Per consentire l’intervento dei mezzi di soccorso dei Vigili 
del fuoco, gli accessi all’area devono avere i seguenti 
requisiti minimi:

-Larghezza 3,5 metri;
-Altezza libera 4 metri;
-Raggio di volta 13 metri-Raggio di volta 13 metri
-Pendenza non superiore al 10%
-Resistenza al carico almeno 20 t (8 asse ant. e 12 asse post., 
passo 4 metri)

Inoltre, deve essere consentito l’accostamento delle 
autoscale VF.

Per le attività fino a 1.000 mq e di altezza non superiore a 15 
m non sono richiesti i predetti requisiti.
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Criteri per l’operatività antincendio
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

per h > 12 metri
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Criteri per l’operatività antincendio
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)

S > 1.500 mq
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Criteri per l’operatività antincendio
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)
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Ulteriori prescrizioni per impianti e sostanze pericolose
della RTV (D.M. 23.11.2018) allegata al nuovo codice (D.M. 18.10.2019)
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